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URTI

Δturto~ 0        molto piccolo: in tale intervallo di 
tempo sono trascurabili gli effetti di forze 
esterne non impulsive:   e' come se durante 
l'urto i due corpi m1 e m2 sono "isolati"

In generale, in presenza di forze esterne, per descrivere il moto del sistema m1, m2
!
fi

(e)

i
∑ =

d
dt
!
Q    dove    =m1

!v1 +m2
!v2

ma per descrivere il moto delle singole masse m1 ed m2 dobbiamo scrivere 
!
f1

(e) +
!
f2,1 =

dm1
!v1

dt
    dove    

!
f2

(e) +
!
f1,2 =

dm2
!v2

dt
dove         è  la forza che m1 applica su m2 e           quella che m2 applica su m1

!
f2,1

!
f1,2



Volendo confrontare l'effetto di forze interne ed esterne (tipo la forza peso) calcoliamone 
l'impulso nel breve intervallo di tempo in cui avviene l'urto: in tale intervallo  Δturto
l'impulso delle forze esterne è trascurabile rispetto a quello delle forze interne

t1 t2Δturto
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Area = impulso delle 
forze interne, f2,1 e f1,2

area = impulso 
delle forze 
esterne f (e)

!
f1
(e) +
!
f1,2( )dtt1

t2∫ ≅
!
f1,2( )dtt1

t2∫ = d(m1
!v1)v1(t1 )

v1(t2 )∫ =m1(
!v1(t2 )−

!v1(t1)) = Δ
!q1

!
I (e) <<

!
I1,2

!
I (e) <<

!
I2,1

quindi  
!
I1,2 =

!
f1,2( )dtt1

t2∫ = Δ
!q1         

!
I2,1 =

!
f2,1( )dtt1

t2∫ = Δ
!q2

ed  essendo   
!
f1,2 = −

!
f2,1 ⇒Δ

!q1 = −Δ
!q2   da cui  Δ

!
Q = Δ

!q1 +Δ
!q2 = 0

come ci aspettiamo visto che il sistema m1, m2 nello 
intervallo  Δturto è da considerate "isolato".
Durante l'urto (in Δturto ), in assenza di forze esterne 
"impulsive", si conserva la quantità di moto totale del 
sistema                  .   Il centro di massa del sistema si 
muove di moto uniforme.

!
Q = cost

m1
!v1(ti )+m2

!v2 (ti ) =m1
!v1(t f )+m2

!v2 (t f )









I vantaggi del S.R. del centro di massa (C.M.)
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S. R. del laboratorio S. R. del Centro di Massa 
C.M.

Nel S.R. del C.M.     ./,0) = −./,1) ed anche   .0) (3) = −.1) (t).   Inoltre se l’urto è elastico si  

conserva l’energia cinetica  5%) =
678
9(:)
&;8

+ 679
9(:)
&;9

= 5#) =
67=,8
9

&;8
+ 67=,9

9

&;9
.   

Nel S.R. del C.M. inoltre  in ogni istante .0) (3) = −.1) (3) quindi anche    ./,0) = −./,1) ciò 
implica per l’energia cinetica 5%) = ")%

&(>)( %
&;8

+ %
&;9

)= 5#) = ")#,%
& ( %

&;8
+ %

&;9
)    e quindi: 

nel S.R. del C.M. |./,@) | = |.@) 3 | si conserva la q.d.moto delle singole particelle  !!!


